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VERBALE

dell’Assemblea Straordinaria degli Associati dell'Associazione di pub-

blica assistenza CROCE BIAN CA - ONLUS, con sede in Orbassano.

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemiladiciannove ed il giorno venticinque del mese di maggio,

alle ore quindici e minuti dieci.

In Orbassano, in una sala posta al piano terreno di Stra da Ri val ta n. 50.

Avanti me Dottor Giuseppe Molino Notaio in Piossasco, iscritto al Col-

legio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo,

è presente il signor:

- NEGRONI Luigi nato a Milano (MI) il 16 febbraio 1955, do mi ci lia to

per la carica in Orbassano (TO) Strada Rivalta n. 50;

il quale mi dichiara di intervenire al presente atto non in proprio ma qua-

le Presidente del Consiglio Direttivo dell’Associazione di pubblica assi-

stenza CROCE BIAN CA - ONLUS, con se de in Orbassano (TO) Strada

Ri val ta n. 50, co dice fi scale: 03640240010, iscritta presso il Registro Re-

gio nale del Volonta riato in data 1° giugno 1993 decreto n. 2069, ricono-

sciu ta con Delibera della Giunta Regionale n. 5-10125 dell'11 no vem bre

1991, iscritta nel Registro delle Persone Giuridiche della Regione Pie-

monte al n. 350 (già iscritta al n. 1413 nel Registro delle Persone Giuri-

diche del Tribunale di Torino);

costituita con atto rogito Notaio Gian Maria Pia centino in da ta 1° marzo

1980 rep.n. 12150/4992 registrato a Rivoli il 19 marzo 1980 al n. 2061.

Detto comparente, cittadino italiano, della cui personale identità io No-
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taio sono certo, mi richiede di elevare Verbale dell’Assemblea Straordi-

naria degli Associati della predetta Associazione, quale assemblea ven ne

convo cata in seconda convocazione mediante comunicazione affissa nel-

la sede sociale come previsto all'art. 17 del vigente Statuto Sociale, in

que sti gior no, ora e luo go al lo sco po di di scu te re e de li be rare sul se guen-

te

ORDINE DEL GIORNO

- approvazione del nuovo Statuto Sociale modificato ed integrato se-

condo le disposizioni del D.Lgs. numero 117/2017.

Aderendo io Notaio alla fattami richiesta, invito il comparente a proce-

dere nelle operazioni dell’assemblea della quale eletto a’ sensi di Statu to,

as sume la Presidenza esso comparente stesso il quale, nella sua citata

qua lità, confer ma a me Notaio l’incarico e quindi

constata

- che per il Consiglio Direttivo sono presenti i signori NEGRONI Luigi -

Presidente, GRANDE Antonino - Vice Presidente, PAVANATO Bruno

- Segretario Generale , GRECHI Marco - Direttore Autoparco, DE GRE-

GORIO Francesco - Direttore Amministrativo, Nari Graziella, BEL-

TRAMINO Graziella e CARMASSI Maurizio - Consiglieri, assenti giu-

stificati gli altri Consiglieri RUGO Remo, BUONFIGLIO Francesca,

FEK KAK LUOHAIL  Yesmine, VETERE Lorenzo, PAZI Alessandro,

MA RANGON Silvia e BOSIO Caterina Eva - Direttore Servizi;

- che sono presenti in proprio e per delega numero 47 (quarantasette) 

As sociati su nu me ro 352 (trecentocinquantadue)

Asso ciati aventi di rit to al vo to, co me da elenco al legato al presente at to
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sotto la let tera "A", per far ne parte in te grante e so stanziale, debita mente

firma to dal compa rente e da me No taio, omes sane la lettura per dispensa

avu tane dal com paren te;

- che tutti i convenuti si sono dichiarati sufficientemente edotti sull'argo-

mento posto all’Ordine del Giorno e ne accettano la discussione;

dichiara

validamente costituita l’assemblea medesima ai sensi dell'art. 16 dello

Statuto Sociale e co me ta le at ta a de li be ra re sull’Ordine del Giorno di cui

so pra.

Passando alla trattazione dell’Ordine del Giorno, il Presidente fa pre-

sente agli intervenuti che la bozza del nuovo te sto del lo Sta tuto So ciale è

stata affissa in bacheca presso la sede sociale e pubblicata sul si to del la

Cro ce Bian ca di Orbassano e che per la deliberazione di cui al presente

or dine del giorno trova applicazione il quorum deliberativo "semplifica-

to" previsto per l'adeguamento statutario dall'art. 101 comma 2 di cui al

D.Lgs. n. 117/2017 (Codice del Terzo Settore).

A questo punto il Presidente espone le ragioni per le quali oc corre mo-

difi care il vi gen te Sta tu to So ciale e integrare la de no mi na zione socia le

se con do quanto di spo sto dal D.Lgs. n. 117/2017.

Il Presidente fa inoltre presente all'assemblea come sia  l'A genzia del le

Entrate e  che il Ministero del La voro e delle Politiche So ciali con la cir-

colare del 27 di cembre 2018 n. 20 abbiano chiarito che la disciplina delle

Onlus rimarrà in vigore sino a quando non troveranno applicazione le

nuove disposizioni fiscali recate dal Titolo X del Codice del Terzo Setto-

re, in coerenza con l'interpretazione autentica data all'art. 104 commi 1 e
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2 del medesimo codice. Più precisamente il Presidente rileva che, se-

condo le ricordate istruzioni ministeriali, le disposizioni di carattere fi-

sca le vigenti prima della data di entrata in vigore del medesimo codice

continueranno a trovare appli cazione, senza soluzione di continuità, fi no

a quando non saranno appli cabili le nuove disposizioni fiscali previ ste

dal codice, e comunque non prima del periodo di imposta successivo a

quel lo di operatività del Re gi stro Uni co Nazio nale del Ter zo Settore.

Il Presidente quindi precisa come, sempre secondo le indicazioni erariali

e ministeriali, le Onlus siano tenute ad apportare al proprio statuto gli

adeguamenti necessari, nel termine previsto dall'art. 101 comma 2 del

codice.

Il Presidente propone quindi di approvare le modifiche statutarie propo-

ste.

L’assemblea, preso atto  delle  comunicazioni  del  Presidente, dopo bre-

ve discussione all’unanimità   

delibera

- di modificare ed approvare articolo per articolo e nel suo insieme il

nuovo Statuto Sociale, così come proposto dal Presidente, il quale viene

allegato al presente atto sotto la lettera "B", per farne parte inte grante e

sostanziale, omessane la lettura per dispensa avutane dal com pa ren te, de-

bi ta men te fir ma to dal com pa ren te e da me Notaio;

- di dare mandato al Presidente del Consiglio Direttivo di apportare alla

deliberazione adottata tutte le modifiche, integrazioni e variazioni even-

tualmente richieste dalla competente autorità amministrativa per l'iscri-

zione della presente delibera nel Registro delle Persone Giuridiche della
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Regione Piemonte.

Più null’altro essendovi a deliberare e più nessuno chiedendo la paro la, il

Presidente ringrazia gli intervenuti e dichiara sciolta la seduta essendo le

ore quindici e minuti trenta.

Si richiede l'esenzione dell'imposta di bollo ai sensi del comma 5 dell'art.

82 del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e si richiede altresì l'esenzione dal-

l'im po sta di re gi stro per le modifiche statutarie di adeguamento ai sensi

del com ma 3 del l'art. 82 del ci ta to de cre to legi sla tivo.

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto, scritto parte da me e par-

te da persone di mia fiducia sia a mano sia con mezzi meccanici, sopra

cinque pagine intere di due fogli, da me letto al signor comparente che lo

approva e con me Notaio lo sottoscrive.

In originale firmati:

Luigi Negroni

Dott. Giuseppe Molino Notaio
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Allegato "B" al n. 7603/5537 di rep.
STATUTO

Titolo I – Profili generali
Art. 1 – Denominazione, sede e emblema

È costituita un’Associazione di Pubblica Assistenza denominata  “CRO-
CE BIANCA” organizzazione di volonta riato – ODV con sede in Orbas-
sano, Strada Rivalta, 50, in questo Statuto successi vamente in dicata an-
che come “Associazione”. 
La denominazione dell'Associazione sarà automaticamente inte grata dal-
l'acronimo ETS (Ente del Ter zo Settore) solo successiva mente e per ef-
fetto dell'iscrizione dell'Associazione al RUNTS (Registro unico nazio-
nale del Ter zo settore).
La variazione della sede legale all’interno del Comune di Orbassa no non
comporta la variazione del presente Sta tuto.

Art. 2 – Principi associativi fondamentali
L’Associazione è luogo di aggregazione delle persone per attività in fa-
vore della comunità e del bene comune e si ispira ai principi costituzio-
nali della solidarietà e della partecipazione, in conformi tà alla di sciplina
del terzo settore, di cui al D.Lgs. 3 luglio 2017 numero 117 (Codice del
Terzo Settore).
I principi ispiratori sono quelli del movimento del volontariato or ganiz-
zato nell’Associazione Nazionale Pubbli che Assistenze “AN PAS” alla
quale aderisce.
L’Associazione intende perseguire, senza scopo di lucro, una o più atti-
vità di interesse generale tra quelle previ ste nell’art. 4 del pre sente Statu-
to, avvalendosi in modo prevalente delle prestazioni dei vo lontari asso-
ciati.
L’Associazione è laica ed apartitica, fonda la propria struttura as sociati va
sui principi della democrazia, sulla elettività e la gratuità delle cariche as-
sociative, sulla gratuità delle prestazioni fornite da gli ade renti e sulla atti-
vità di volontariato, così da intendersi quella prestata in modo perso nale,
spontaneo e gratuito, senza fini di lu cro neanche indiretto, ed esclu siva-
mente per fini di solidarietà so ciale. 
L'attività associativa si rivolge in prevalenza a favore di terzi e alla gene-
ralità della popolazione. 

Art. 3 - Scopi associativi
L’Associazione informa il proprio impegno a scopi di rinnova mento ci-
vile, sociale e culturale nel perse guimento e nell’afferma zione dei valori
della solidarietà sociale per la realizzazione di una società più giusta e so-
lidale an che attraverso il riconoscimento dei diritti della persona e la loro
tutela e lo sviluppo della cultura della solidarie tà e la tutela dei dirit ti del-
le persone.
L'Associazione assume, in particolare, il compito di:
- promuovere ed organizzare iniziative delle persone volte a con trastare e
risolvere problemi della vita civile, so ciale e culturale;
- promuovere ed organizzare azioni volte a soddisfare bisogni collettivi
ed individuali attraverso i valo ri della solidarietà;
- contribuire all’affermazione dei principi della solidarietà popo lare nei
progetti di sviluppo civile e so ciale della collettività;
- favorire lo sviluppo della comunità attraverso la partecipazione attiva

.
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delle persone;
- contribuire, anche attraverso la partecipazione alla vita associa tiva e alla
gestione dell’Associazione e di attivi tà di interesse ge nerale, alla cre scita
culturale e morale delle persone e della collet tività;
- organizzare forme di partecipazione e di intervento nel settore sociale,
sanitario, ambientale, della protezione civile ed in quello della disabilità;
assumere iniziative dirette alla sperimentazione so ciale, cioè a forme in-
novati ve di risoluzione di questioni civili, so ciali e culturali;
- collaborare con enti pubblici e privati e con altre associazioni di vo lon-
tariato ed enti del terzo settore per il proseguimento dei fini e degli obiet-
tivi previsti dal presente Statuto.

Art. 4 - Attività
Ai fini del perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, soli-
daristiche e di utilità sociale, l’As socia zione svolge una o più delle se-
guenti attività di interesse generale: 
- interventi e prestazioni sanitarie;
- servizi di trasporto sanitario e di emergenza urgenza;
- servizi di trasporto sociosanitario a mezzo di autoambulanza e altri
mez zi;
- gestione di servizi sociali, sociosanitari o assistenziali;
- servizi di guardia medica ed ambulatoriali direttamente o in col labora-
zione con le strutture pubbli che;
- donazione di sangue e organi; 
- iniziative di formazione e informazione sanitaria,  educazione, nonché
attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 
- iniziative per la prevenzione delle malattie e dei fattori di ri schio e per
la protezione della salute negli ambienti di vita e di la voro nei suoi vari
aspetti sanitari e sociali anche in collaborazione con organizza zioni pri-
vate e pub bliche amministrazioni;
- iniziative di protezione civile e di tutela dell’ambiente; interventi e ser-
vizi finalizzati alla salvaguardia e al mi glioramento delle con dizioni del-
l’ambiente e alla utilizzazione accorta e razionale delle risorse na turali;
- attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, inclu se atti-
vità, anche editoriali, di promo zione e diffusione della cultu ra e della pra-
tica del volontariato e di attività di interesse generale, nonché di tute la
della propria memoria storica, attraverso la con servazione e la valoriz-
zazione del patrimonio documentale; 
- organizzazione di incontri per favorire la partecipazione delle persone
allo studio dei bisogni emer genti ed alla programmazione del loro soddi-
sfacimento;
- organizzazione di forme di intervento istitutive di servizi conse guenti al
precedente punto;
- organizzazione e gestione di servizi sociali ed assistenziali, an che do-
miciliari, per il sostegno a per sone anzia ne, con disabilità e, comunque,
in condizioni anche temporanee di difficoltà; 
- promozione, organizzazione e gestione di attività di collabora zione ed
accoglienza internazionale nel rispetto delle competenze di ANPAS na-
zionale;
- promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli della non
violenza e della difesa non armata;

.
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- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché
del le pari opportunità e delle ini ziative di aiuto reciproco;
- assistenza, promozione e sostegno dei diritti dell’infanzia;
- attività di emergenza territoriale di soccorso e di prevenzione, di tra-
sporto animali e presidi di qual siasi tipo e natura riconducibili all’attività
della sanità animale;
- attività di raccolta fondi per il finanziamento delle attività socia li.
Per l’attività di interesse generale prestata l’Associazione può rice vere
soltanto il rimborso delle spese effettiva mente sostenute e do cumentate, a
meno che tale attività sia svolta quale attività secon daria e strumentale
nei li miti previsti dalla legge per le attività di verse esercitabili dagli enti
del terzo settore. 
L’Associazione può svolgere attività diverse da quelle di interesse gene-
rale a condizione che esse sia no seconda rie e strumentali ri spetto a quel le
di interesse generale, nel rispetto dei criteri e dei li miti stabiliti dalla leg-
ge.

Art. 5 – Volontariato e lavoro retribuito
L’Associazione fonda le proprie attività sull’impegno personale volonta-
rio e gratuito dei propri aderenti. 
L’attività volontaria non può essere retribuita in alcun modo nem meno
dal beneficiario. Al volontario possono essere rimborsate dall’Associa-
zione soltanto le spese effettivamente sostenute e do cumenta te a titolo di
rimborso,  entro limiti massimi e alle condi zioni preventivamente stabili-
te dall’Associazione medesima. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese
di tipo forfettario.
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto
di lavoro subordinato o autonomo, e con ogni altro rapporto di lavoro re-
tribuito.
I volontari che svolgono la loro attività in modo non occasionale dovran-
no essere iscritti in un apposito registro.
I volontari devono essere assicurati contro gli infortuni e le malattie con-
nessi allo svolgimento dell'attività di volontariato, nonchè per la respon-
sabilità civile verso terzi.
L’Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di presta-
zioni di lavoro autonomo o di altra natura esclusivamente nei limiti ne-
cessari al suo regolare funzionamento oppure occorrenti a qualificare o
specializzare l’attività svolta. In ogni caso il numero dei lavoratori im-
piegati nell’attività non può essere superiore al cinquanta per cento del
numero dei volontari, o alla maggiore o minore soglia eventualmente ri-
sultante dalle modificazioni alla normativa attualmente vigente per le or-
ganizza zioni di volontaria to.
In caso di assunzione di lavoratori dipendenti, gli stessi avranno diritto ad
un trattamento economico e normativo non inferiore a quello previsto dai
contratti collettivi, così come indicato all'articolo 16 Codice del Terzo
Settore.

Titolo II – Associati
Art. 6 - Requisiti

Possono essere associati dell’Associazione tutte le persone senza di stin-
zioni di sesso, di nazionalità, di razza, di lin gua, di religione, di opinioni
poli ti che, di condizioni personali e sociali, che condivido no le fi nalità
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del l'Associa zione che si impegnano a rispettarne lo Statuto e i Regola-
menti. 
Chi intende aderire all’Associazione deve presentare domanda al Consi-
glio Direttivo re cante la dichiarazio ne di condi videre le finalità che l’As-
sociazione si propone e l’im pegno ad osservar ne lo Statu to e i Rego la-
menti interni.
Il Consiglio Direttivo esamina entro ses santa gior ni le domande presen-
tate e dispone in merito all’accogli mento o me no delle stesse, dandone
comunicazione all’interessato; in ca so di acco gli mento, la deliberazione è
annotata nel libro degli associati; il rigetto della do manda deve esse re
mo ti va to; chi ha propo sto la do manda può, entro ses santa giorni dalla de-
libe ra zione di ri getto, chiede re che sull’istanza si pronunci il Collegio dei
Pro bivi ri.
L’Associazione deve sempre essere composta da almeno cinquanta asso-
ciati. Se tale numero minimo di associati viene meno, esso deve essere
in te gra to en tro un anno, trascorso il quale l’Associazione deve for mulare
ri chie sta di iscrizione in un’altra sezione del Registro unico nazionale del
Ter zo set tore.
Sono associati ordinari coloro che aderiscono all'Associazione e che sot-
to scri vono la quota associativa. 
Sono associati volontari gli associati ordinari che si impegnano a prestare
la pro pria ope ra in modo personale, spontaneo e gratuito senza fini di lu-
cro, nean che indiretto, per fini di solidarietà nell’espletamento dei compi-
ti lo ro de mandati dall’Associazione; i minori di età dai 14 ai 18 anni pos-
sono esse re ammessi quali associati o volontari del l’Associa zione con
l’as sen so scritto dei due genitori o di chi ne esercita la re sponsabilità ge-
nito riale.
Sono associati Onorari le persone a cui l’Associazione  desideri confe rire
una spe ciale distinzione per parti colari me riti acquisiti nella promozione
de gli scopi e delle finalità dell’Associazione o per prestigio per sonale. La
qua lifica di associato onorario è valida a vita e può essere concessa dal-
l’As so cia zione, su pro posta di qualunque associato, previo delibera  della
mag gio ranza del Consiglio Direttivo. L'associato Onorario deve accetta re
per iscrit to la proposta di associa zione dell’Associazione. Il ruolo di asso-
ciato Onora rio non è incompa tibile con quella di associato Ordinario.
Gli associati iscritti all’Associazione da meno di tre mesi non hanno dirit-
to di vo ta re in Assemblea, di chieder ne la con vocazione, di elegge re e di
es se re eletti. 
Fatto salvo il diritto di recesso, è tuttavia espressamente esclusa la tem-
poraneità della partecipazione alla vita as sociativa, così come la possibi-
lità di trasferire la quota associativa a qualunque titolo.

Art. 7 - Diritti
A tutti gli associati spettano i medesimi diritti e doveri.
Gli associati hanno diritto di: 
- partecipare alla vita associativa nei modi previsti dal presente Statuto e
dai Regolamenti associativi;
- eleggere i componenti degli organi associativi e concorrere al l’elezio ne
quali componenti di questi ultimi; 
- chiedere la convocazione dell’Assemblea nei termini previsti dal pre-
sente Statuto;

.
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- formulare proposte agli organi direttivi nell’ambito dei pro grammi del-
l’Associazione ed in riferimento ai fini previsti nel pre sente Statuto;
- essere informati sull'attività associativa.

Art. 8 - Doveri
Gli associati sono tenuti a:
- rispettare lo Statuto, i Regolamenti e le delibere degli organi as sociati vi;
- essere in regola con il versamento della quota associativa; 
- non compiere atti che danneggino gli interessi e l’immagine del la As-
sociazione;
- impegnarsi al raggiungimento degli scopi dell'Associazione.

Art. 9 - Incompatibilità
Non possono essere associati coloro che svolgono, in proprio, le mede-
sime at ti vità svolte dall’Associazio ne.
Non possono essere associati volontari coloro che intrattengono con l’As-
so cia zione rapporti di lavoro sotto qualsiasi forma.

Art . 10 – Perdita della qualità di associato
La qualità di associato si perde:
a) per morosità;
b) per decadenza;
c) per esclusione;
d) per recesso.
1. Perde la qualità di associato per morosità l'associato che entro il ter mi-
ne fis sato dal Consiglio Direttivo, non ha rinno vato la sottoscrizio ne della
quo ta as so ciativa o non l’ha versata;
2. Perde la qualità di associato per decadenza l'associato che venga a tro-
varsi nelle condizioni di cui al prece dente art. 9;
3. Perde la qualità di associato per esclusione l'associato che, aven do gra-
vemen te vio lato una o più disposi zioni del pre sente Statuto e dei Re gola-
menti interni, renda incompatibile il mantenimento del rap porto asso ciati-
vo;
4. Perde la qualità di associato per recesso l'associato che abbia da to co-
mu nica zione di voler recedere dal rapporto asso ciativo.
La perdita della qualità di associato per morosità, decadenza o esclusione
viene deliberata dal Consiglio Direttivo.
L'associato sottoposto ai provvedimenti di cui alle lettere b) e c), deve es-
sere pre ven tivamente informato ed invitato ad esporre le proprie ragioni
di fen sive.
Contro i provvedimenti di cui alle lettere b) e c), l'associato può ri cor rere
al Collegio dei Probiviri entro un mese dalla comunicazione scrit ta effet-
tuata a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ri cevimen to o PEC.
I provvedimenti di cui alle lettere b) e c), sono esecutivi dal mo mento
della comunicazione di cui al punto prece dente. Quello di cui alla lettera
a) dal giorno della scadenza del termine fissato per il paga mento. Il re-
cesso è effi cace dal momento in cui l'Associa zione riceve la relativa co-
municazione.

Titolo III – Entrate, patrimonio e strumenti di rendicontazione
Art. 11 -Scritture contabili e bilancio  

L’Associazione si dota di un congruo sistema di rilevazione dei movi-
menti contabili per adempiere gli obblighi fiscali e per redi gere le scrit-
ture contabili necessarie anche ai fini della redazione del bilancio.

.
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Il bilancio di esercizio è composto da stato patrimoniale, rendicon to ge-
stionale e relazione di missione. Nella re lazione di missione oltre ad illu-
strare le poste di bilancio, l’andamento economico e fi nanziario e le mo-
dalità di perseguimento delle finalità statutarie, l’Associazione documen-
ta il carattere seconda rio e strumentale delle atti vità diverse da quelle di
interesse generale svolte ai sensi dell’art. 4, comma 3, dello Statuto. 
Qualora le entrate dell’Associazione risultino essere inferiori a €
220.000,00 (o alla diversa soglia eventualmente risultante dalle modifi-
cazioni alla normativa attualmente in vigore per gli enti del terzo settore)
è facoltà dell’As sociazione rappresentare il bilancio in forma semplifica ta
con il solo rendicon to per cassa. In tal caso l’Associa zione documenta il
carattere secondario e strumentale delle attività diverse di cui all’art. 4 
dello Statuto con una annota zione in calce al rendiconto per cassa.
L’Associazione include nel proprio bilancio anche i rendiconti specifici
delle eventuali raccolte fondi ef fettuate nell’anno.
Il bilancio viene depositato presso il Registro Unico Nazionale del Terzo
Settore con i tempi e le moda lità previ ste dalla normativa vigente ed è al-
tresì trasmesso ad ANPAS Nazionale quale rete as sociativa cui l’Asso-
ciazione aderisce. 

Art. 12 – Esercizio finanziario ed entrate
1. L’esercizio finanziario dell’Associazione ha inizio il primo di gennaio
e termina il trentuno dicembre di ogni anno.
2. Le entrate dell’Associazione sono costituite:
a. dalle quote degli aderenti;
b. da contributi di privati;
c. da rimborsi derivanti da convenzioni;
d. da contributi dello Stato, di enti pubblici o privati finalizzati al soste-
gno di specifiche attività e proget ti;
e. da donazioni e lasciti testamentari e oblazioni;
f. da rendite patrimoniali e finanziarie;
g. da attività di raccolta fondi; 
h. da attività di vendita di beni acquisiti da terzi a titolo gratuito a fini di
sovvenzione;
i. da vendita di beni prodotti dagli assistiti e dai volontari curata diretta-
mente dall’Associazione;
j. da somministrazione occasionale di alimenti e bevande; 
k. da somministrazione di alimenti e bevande in ragione del carat tere as-
sistenziale dell’Associazione;
l. da proventi derivanti da attività di interesse generale svolte quali attivi-
tà secondarie e strumentali;
m. da proventi derivanti da attività diverse di cui all’art. 4 comma 3 del
CTS.

Art. 13 – Patrimonio
Il patrimonio dell’Associazione, comprensivo delle entrate di cui  all’art.
12, è utilizzato esclusivamente per lo svolgimento delle at tività statutarie
ai fini del perseguimento di finalità civiche, solida ristiche e di utilità so-
ciale. 
L’Associazione non può distribuire, neppure in modo indiretto, utili ed a-
vanzi di gestione, fondi o capitale ai sensi della normativa vigente in ma-
teria per le organizzazioni di volontariato e gli enti del terzo settore, a
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fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri
com ponenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra
ipo tesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.

Art. 14   Bilancio sociale
 L’Associazione redige il bilancio sociale secondo le disposizioni di leg-
ge, lo deposita presso il registro unico na zionale del Terzo settore e ne
cura la pubblicazione sul proprio sito internet.
Qualora le entrate dell’ Associazione risultino essere inferiori a un milio-
ne di euro, o alla diversa soglia eventual mente risultante dalle modifica-
zioni alla normativa attualmente in vigore per gli enti del terzo settore, la
redazio ne del Bilancio sociale è facoltativa.

Titolo IV – Organi associativi
Art. 15 - Organi

Sono organi dell’Associazione:
a. l’Assemblea degli associati;
b. il Consiglio Direttivo;
c. la Giunta Esecutiva;
d. il Presidente;
e. il Collegio dei Revisori dei Conti, che opera anche quale Orga no di
controllo interno nei caso in cui la nomina di quest’ultimo sia imposta
dalla normativa sul terzo settore;
f. il Revisore Legale, quando la sua nomina sia imposta dalla nor mativa
sul terzo settore a meno che le relative competenze non sia no attribuite al
Collegio dei Revisori dei conti formato ai sensi del l’art. 30, comma 6, del
D.Lgs. 117/2017 e successive modificazioni ed integrazioni;
g. il Collegio dei Probiviri.
Non possono far parte degli Organi sociali coloro che abbiano rap porti di
lavoro di qualsiasi natura, ov vero rap porti a contenuto pa trimoniale con
la Associazione.
Ai componenti degli organi sociali, ad eccezione dei Revisori dei Conti
in possesso dei requisiti di cui all’art. 2397 del Codice Civi le e del Revi-
sore Legale, non può essere attribuito alcun compen so, salvo il rimborso
delle spese effettivamente sostenute e docu mentate per l’attività prestata
ai fini dello svol gimento della fun zione. 

Art. 16 - Assemblea
L’Assemblea è ordinaria o straordinaria. Essa è costituita dagli associati
del l’As sociazione. 
Le deliberazioni validamente assunte dall’Assemblea obbligano tutti gli
associati, anche assenti o dissen zienti.

Art. 17 - Convocazione
L’Assemblea degli associati è convocata dal Presidente a mezzo di avvi-
so scrit to, an che per il tramite di au sili telemati ci, unitamente ad avviso
da affig gere nella sede sociale e pubblicato sul sito  del l’Associa zione. 
L’avviso di convocazione deve contenere gli argomenti all’ordine del
giorno, la data, il luogo e l’ora del la riunio ne stabiliti per la prima e la se-
conda convocazione, ed è diffuso almeno venti giorni prima di quello fis-
sato per la riunione. 
L’Assemblea deve essere convocata nel territorio del comune in cui l’As-
sociazione ha sede.

Art. 18 – Tempi e scopi della convocazione 
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L’Assemblea ordinaria si riunisce almeno una volta all’anno, entro la fi ne
del mese di maggio, per l’ap prova zione del bilancio con suntivo e pre-
ventivo, e per gli altri adempimenti di propria compe tenza.
Può essere comunque convocata, anche a scopo consultivo, a fini di pe-
riodiche verifiche sull’attuazio ne dei pro grammi ed in occa sione di im-
portanti iniziative che interessino lo sviluppo associati vo e del volonta-
riato.
Si riunisce altresì ogni qualvolta il Consiglio Direttivo lo ritenga oppor-
tuno o ne sia fatta richiesta da al meno un decimo degli associati aven ti di-
rit to al voto.
L’Assemblea straordinaria si riunisce per deliberare sulle materie di sua
competenza, nonché su ri chiesta del Consiglio direttivo o di almeno un
decimo degli associati aventi diritto al voto.

Art. 19 – Quorum costitutivi
L’Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convoca zione
con la presenza della maggio ranza degli associati aventi diritto al vo to ed
in se conda convocazione qualunque sia il numero dei pre senti. 
L’Assemblea straordinaria degli associati quando delibera sulle modifi-
che al lo Sta tuto o sulla variazione della sede le gale al di fuori del comune
di Or bassano è validamente costituita, in prima convoca zione, con la pre-
senza della maggioranza degli associati aventi diritto al voto. In se con da
con vo cazio ne, l’Assemblea è ritenuta valida qua lunque sia il nu mero dei
pre senti aventi diritto al voto.
L’Assemblea ordinaria e straordinaria in seconda convocazione non pos-
sono aver luogo nello stesso giorno fissa to per la prima.

Art. 20 - Adempimenti
In apertura dei propri lavori, l’Assemblea elegge un Presidente ed un Se-
gretario, nomina due scrutatori per le vo tazioni palesi e, ove occorra, al-
meno tre scrutatori per le votazioni per scheda.
Delle riunioni dell’Assemblea il Segretario redige verbale, da tra scrivere
in apposito libro.

Art. 21 – Validità delle deliberazioni
L’Assemblea ordinaria adotta le proprie deliberazioni con voto pa lese.
Delibera con il voto segreto per l’elezione alle cariche sociali o quando la
deliberazione riguarda singole persone.
Sono approvate le deliberazioni che raccolgono il consenso della mag-
gioranza degli associati presenti con diritto di vo to. 
Per le elezioni alle cariche sociali, in caso di parità dei consensi, è eletto
il candidato più anziano di età anagrafi ca.
Nelle altre votazioni a scrutinio segreto la parità dei voti espressi equiva-
le a rigetto della proposta di deliberazio ne.
Le deliberazioni dell’Assemblea straordinaria relative a modifiche dello
Statuto sociale o sulla variazio ne della sede legale al di fuori del comune
di Orbassano sono approvate con il voto favorevole dei tre quarti degli
as sociati pre senti con diritto di voto.
Le deliberazioni dell’Assemblea straordinaria relative allo sciogli mento
dell’Associazione e alla devolu zione del patrimonio sono approvate con
il voto favorevole dei tre quarti degli associati con diritto di voto.

Art. 22 – Intervento e rappresentanza
Ciascun associato ha diritto a un voto in Assemblea.
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Ciascun associato può farsi rappresentare nell’Assemblea da un al tro as-
sociato mediante delega scrit ta anche in calce all’avviso di convocazio ne.
Ciascun associato può rappresentare fino a un massimo di 1 (uno) asso-
ciato.
Le riunioni dell’Assemblea sono di regola pubbliche. Il Presidente del-
l'Assemblea decide che non ven ga ammes so il pubblico quando lo richie-
dano gli argomenti posti all’ordine del giorno. Le riunioni non sono co-
munque pubbliche quando si deliberi su fatti di natura personale. 
È facoltà del Presidente dell’Assemblea consentire ai non associati di
pren de re la parola.

Art. 23 – Competenze 
1. L' Assemblea ordinaria
- approva il bilancio consuntivo e quello preventivo;
- approva le note e relazioni al bilancio del Consiglio direttivo;
- determina l’importo annuale delle quote associative;
- definisce le linee programmatiche della Associazione;
- approva il Regolamento generale della Associazione e le sue modifi che;
- approva i Regolamenti di funzionamento dell’Assemblea e il Re gola-
mento generale;
- determina preventivamente il numero dei componenti del Consi glio di-
rettivo scegliendoli fra gli associati al l’Asso ciazione;
- nomina e revoca i componenti degli organi sociali; 
- nomina e revoca il soggetto incaricato della revisione legale dei conti, e
l’Organo di controllo nei casi in cui la sua nomina sia ob bligatoria per
legge; 
- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e pro-
muove nei loro confronti le azio ni relati ve;
- delibera sull’istituzione di sezioni della Associazione;
- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall’atto costitu tivo o
dallo Statuto alla sua competen za;
- delibera la variazione della sede legale dell’Associazione all’in terno del
territorio del comune di Or bassano.
2. L’Assemblea straordinaria delibera:
- sulle modifiche dello Statuto sociale;
- sullo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione del l’As-
sociazione;
- sulla devoluzione del patrimonio in attuazione dell'articolo 38;
- sullo svolgimento dei tipi di attività diverse previste dall’art. 4  dello
Statuto;
- sulla variazione della sede legale al di fuori del comune di Or bassano.

Art. 24 – Consiglio Direttivo
1. Il Consiglio Direttivo è composto, in numero dispari da un mi nimo di
9 ad un massimo di 15 compo nenti, nei limiti deliberati preventivamente
dall’Assemblea, compreso il Presidente. Tutti i componenti del Consi glio
Diret tivo devono essere associati dell’Asso ciazione.
2. Il Consiglio dura in carica quattro anni ed i suoi membri sono rieleggi-
bili. L’assunzione della carica di consi gliere è subordinata al possesso dei
re quisiti di onorabilità, professionalità, indipenden za previsti dal Co dice
Eti co Anpas e dall’art. 2382 del Codice civi le.
3. Il Consiglio Direttivo nella sua prima riunione dopo l’elezione da par te
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dell’Assemblea, elegge tra i suoi com ponenti il Presiden te, il Vicepre si-
dente che sostituisce il Presidente nelle sue funzioni in caso di assenza o
di im pedimento, il Segretario Generale, il Di rettore Amministrativo, il
Direttore  dei Servizi e il Direttore Au toparco;  nomina inoltre un Diret-
tore Sanitario, iscritto all’Ordine dei medici, sceglien dolo fra i consiglie ri
eletti o fra sog getti diver si, anche non associati; può nominare altri diret-
to ri con riferi mento a specifici settori di attività dell’Asso ciazione.
4. Le funzioni dei componenti il Consiglio Direttivo di cui al pun to 3 del
presente articolo,  sono determinate nel Regola mento generale del l’Asso-
cia zione.
5. Il Consiglio Direttivo si riunisce quando il Presidente lo ritiene oppor-
tuno o ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei suoi com ponenti. Il
Consiglio Direttivo si riunisce almeno una volta ogni tre mesi.
6. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono convocate dal Presi dente con
avviso da inviare per iscritto, anche a mezzo di ausili te lematici, a tutti i
componenti, almeno dieci giorni prima della data fissata per la riunione,
salva la possibilità di convocazione con preavviso inferiore in presenza di
particolari motivi di urgenza. 
7. L’avviso di convocazione, che deve contenere gli argomenti al l’ordine
del giorno, l’ora, la data ed il luogo del la riunione, deve essere, entro il
medesimo termine di cui al comma precedente, esposto nei locali della
sede so ciale.
8. La mancata partecipazione ingiustificata a due riunioni consecu tive del
Consiglio Direttivo, comporta a carico del Consigliere as sente la de ca-
denza dalla carica;
9. Delle riunioni del Consiglio Direttivo viene redatto un verbale a cura
del Segretario Generale, da tra scrivere in apposito libro.

Art. 25 – Quorum costitutivi e voto
Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide in presenza della metà più
uno dei componenti.
Il Consiglio Direttivo approva le proprie deliberazioni con voto palese.
Adotta il metodo del voto segre to quando si tratti di elezio ne di cariche
sociali o quando la deliberazione riguarda le singole persone. 
Le deliberazioni sono approvate con il voto favorevole della mag gioran za
dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presiden te o, in sua as-
senza, del componente più anziano di età.
I Consiglieri si astengono dal deliberare in caso di conflitto di inte resse.
Il Direttore Sanitario, quando non sia consigliere eletto dall’As semblea,
partecipa alle riunioni del Con siglio me desimo senza di ritto di voto, ed
ha facoltà di proposta e di parola.
Nelle materie di competenza del Direttore Sanitario per disposizio ni di
legge o attuative, il Consiglio Di rettivo delibera previa acqui sizione del
suo parere obbligatorio e vincolante.

Art. 26 - Competenze
Il Consiglio Direttivo:
a. predispone le proposte da presentare all’Assemblea per gli adempi-
menti di cui al precedente art. 21;
b. dà attuazione alle delibere dell’Assemblea;
c. delibera la stipula contratti, convenzioni, accordi nel persegui mento
degli obiettivi associativi;
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d. delibera l’adesione ad organizzazioni di volontariato ed altri enti del
terzo settore in attuazione dei fi ni e degli obiettivi del presente Statuto nei
limiti previsti dallo Statuto nazionale di Anpas;
e. delibera sulle domande di ammissione di nuovi associati secondo quan-
to pre vi sto dall’art. 6 del presente Statuto;
f. adotta i provvedimenti sulla perdita della qualità di Socio; 
g. assume il personale dipendente e stabilisce forme di rapporto di lavoro
autonomo nei limiti del pre sente Statu to e di legge;
h. accetta eventuali lasciti, legati e donazioni;
i. adotta tutti i provvedimenti necessari alla gestione dell’Associa zione;
l. approva i regolamenti operativi dell’Associazione.

Art. 27 – Giunta Esecutiva
La Giunta Esecutiva è una direzione esecutiva composta da Presi dente o,
in sua assenza, dal Vice presidente del Consiglio stesso, Segretario Gene-
rale, Direttore Amministrativo, Direttore dei Ser vizi, Direttore Autopar-
co. 
La Giunta Esecutiva si riunisce ogni qualvolta il Presidente lo ri tenga ne-
cessario o quando la metà più uno dei suoi componenti ne faccia richie sta
ed ha i seguenti compiti:
- adotta tutti i provvedimenti necessari alla gestione operativa dell’As so-
ciazione secondo le modalità stabilite dal Consiglio Di rettivo;
- esegue le deliberazioni del Consiglio Direttivo.
La Giunta Esecutiva relaziona il suo operato al Consiglio Direttivo.
Il Direttore Sanitario assiste alle sedute della Giunta Esecutiva.

Art. 28 – Vacanza di componenti e decadenza degli organi
Qualora il Consiglio Direttivo, per vacanza comunque determina tasi,
debba procedere alla sostituzione di uno o più dei propri com ponenti, se-
guirà l’ordine decrescente della graduatoria dei non eletti.
Qualora non disponga di tale graduatoria o questa sia esaurita, pro cederà
a cooptazione salvo ratifica da parte dell’Assemblea alla sua prima riu-
nione. La mancata ratifica non incide tuttavia sulla le gittimità delle deli-
berazio ni assunte con il voto del consigliere no minato per cooptazione.
Il Consiglio Direttivo decade in caso di vacanza della metà più uno dei
componenti  originariamente eletti. 
La decadenza del Consiglio Direttivo comporta anche quella del Presi-
dente, del Collegio dei Revisori dei conti, dell’Organo di con trollo ove
costituito  e del Collegio dei Probiviri. 
Nel caso di decadenza degli organi associativi, il Presidente del l’Asso-
ciazione provvede immediata mente alla convocazione del l’Assemblea
per la rielezione degli organi medesimi.

Art. 29 - Presidente
Il Presidente ha la legale rappresentanza dell’Associazione, può stare in
giudizio per la tutela dei relati vi interessi e nominare avvo cati nelle liti
attive e passive. Presiede il Consiglio Direttivo e la Giunta Esecutiva.
Il Presidente sottoscrive gli atti e contratti deliberati dall’Associa zione.
Il Presidente può delegare in parte, o in via temporanea interamen te, i
propri poteri al Vicepresidente o ad altro componente del Consiglio stes-
so.

Art. 30 – Collegio dei Revisori dei Conti
Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre membri effet tivi e da
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due supplenti, resta in carica quattro anni ed i suoi com ponenti, che pos-
sono essere eletti anche fra non associati, sono rieleg gibili.
Nella prima riunione dopo la nomina da parte dell’Assemblea il Collegio
dei Revisori dei conti elegge il presi dente tra i propri componenti e stabi-
lisce le modalità del suo funzionamento.
Delle riunioni è redatto verbale da trascrivere in apposito libro.

Art. 31 - Competenze
Il Collegio dei Revisori dei Conti, almeno trimestralmente, verifi ca la re-
golare tenuta delle scritture con tabili e lo stato di cassa del l’Associazio-
ne.
Verifica altresì il bilancio consuntivo, predisposto dal Consiglio Diretti-
vo, ed esprime il parere su quello preven tivo redigendo una relazione da
presentare all’Assemblea degli associati. 
Il Collegio dei Revisori dei conti opera anche quale Organo di Controllo
ai sensi dell’art. 30 del Codice del terzo settore e succes sive modificazio-
ni ed integrazioni, qualora la nomina di tale Orga no sia per legge obbli-
gatoria. In quest’ultimo caso, il Collegio dei Revisori dei Conti deve es-
sere composto se condo le norme di leg gi vigenti, ed esercita le funzioni
ed i compiti di cui all'art. 30 Codice del Terzo Settore. 
In caso di sospetta irregolarità nella gestione è prevista la possibilità per
gli associati di denunciare i fatti al tribunale competente, ovvero all'orga-
no di controllo, se nominato, secondo quanto previsto dall'art. 29 Codice
del Terzo Settore.

Art. 32 Revisore legale dei conti
L’Assemblea nomina un revisore legale dei conti nei casi in cui ta le no-
mina sia obbligatoria ai sensi dell’art. 31 del Codice del terzo settore e
successive modificazioni ed integrazioni e la relativa compe tenza non sia
stata attri buita al Collegio dei Revisori dei conti composto secondo le
norme di legge vi genti.

Art. 33 – Collegio dei Probiviri 
Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri effettivi e da due sup-
plenti, eletti fra gli associati, dura in carica quattro anni. I suoi compo-
nen ti so no rie leggibili.
Nella sua prima riunione, dopo la nomina da parte dell’Assemblea, eleg-
ge il presidente tra i propri componenti.
Delle riunioni è redatto verbale da trascrivere su apposito libro.

Art. 34 – Competenze
Il Collegio dei Probiviri delibera sui ricorsi presentati dagli associati con-
tro i provvedimenti adottati dal Consi glio Di rettivo ai sensi del prece den-
te art. 10. 
Decide altresì sulle controversie insorte tra gli organi dell'Associa zione e
procede, previamente alle de cisioni, al tentativo di conci liazione delle
parti. 
Le decisioni del Collegio dei Probiviri sono comunicate agli inte ressati a
cura del Presidente dell’Asso ciazione e sono inappellabili.

Art. 35 Libri sociali obbligatori 
L’Associazione deve tenere:
a) il registro degli associati volontari nel quale iscrive i volontari che
svol go no attività in modo non occasiona le;
b) il libro degli associati;
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c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea, in cui ven-
gono trascritti anche i verbali redatti con atto pubblico; 
d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Diret tivo,
della Giunta Esecutiva e dell’Or gano di controllo e di even tuali altri or-
gani associativi.
Gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali facendone ri chiesta
alla Giunta Esecutiva o al  Consiglio Direttivo il quale rila scia il consen-
so entro 15 giorni dalla presentazione dell’istanza. Il con senso si intende
rila sciato ove nello stesso termine il Consiglio non si sia pronunciato.

Titolo V – Norme finali
Art. 36 - Sezioni

Qualora per decisione dell’Assemblea vengano istituite una o più sezioni
dell’Associazione, le stesse dovranno essere dotate di rego lamenti orga-
nizzativi e di funzionamento conformi ai criteri parte cipativi del presente
Statu to.

Art. 37 - Regolamenti
Il Regolamento generale:
a) individua le modalità di informazione agli associati delle attività as so-
cia tive e disciplina il diritto di accesso ai libri sociali;
b) determina le competenze del Segretario Generale, del Direttore Am-
ministrativo, del Direttore dei Servizi, del Direttore Autoparco e del Di-
rettore Sanitario, degli altri direttori o responsabili di setto re eventual-
mente nominati in relazione a specifiche attività di in tervento dell’Asso-
ciazione;
c) regola ogni altra materia in attuativa del presente Statuto.

Art. 38– Scioglimento dell’Associazione
L’Associazione è costituita a tempo indeterminato. In caso di estinzione o
scioglimento, il patrimonio dell’Asso ciazione, previ gli adempimenti di
legge, ed in particolare acquisito il parere previsto dall'art. 9 Codice del
Terzo Settore, sarà de vo lu to al l’AN PAS Na zio na le che lo de sti ne rà ad
ini zia ti ve ana lo ghe con pre fe ren za nel terri to rio in cui ha ope rato l'As so-
cia zio ne sciol ta.

Art. 39 - Rinvio
Per quanto non previsto dal presente Statuto valgono le norme dei rego-
lamenti applicativi da quest’ul timo previ sti e le disposizioni di legge vi-
genti in materia.
In originale firmati:
Luigi Negroni
Dott. Giuseppe Molino Notaio
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